
Ambientalisti della domenica
troppo pigri per fare una scelta

“Perché sono favorevole”: lettera di Walter Mendizza

La realizzazione di impianti di rigas-
sificazione in Italia è ormai “una
scelta obbligata” per garantire la
sicurezza dell’approvvigionamento
energetico. Lo ha affermato il mini-
stro delle Politiche comunitarie
Emma Bonino. “Anche il nostro
paese si deve attrezzare - ha detto -
con i rigassificatori e tutte quelle
cose che non abbiamo fatto. Non mi
pare che ci sia più molta scelta e
spero che la gente non debba passa-
re un altro inverno al freddo per con-

vincersene. Il governo è determinato
su questo”. I rigassificatori “dovrem-
mo farli, forse non per virtù ma per
necessità”.  Più in generale, secondo
il ministro, “dobbiamo abituarci a
vivere con un prezzo del petrolio
così alto perché non è il risultato di
una qualche esplosione di tensione,
ma è l’onda lunga di una domanda
crescente”. Il ministro ha anche sot-
tolineato che, in tema di energia, i
25 Paesi europei “si fanno concor-
renza e questo è un guaio”.

Il ministro Bonino: rigassificatori obbligatori
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo.
I cittadini nella stragrande maggio-
ranza sembrano contrari ai rigassifica-
tori, ma ciò è dovuto semplicemente
al fatto che non hanno informazioni
e le poche che hanno sono ideologi-
camente contrarie senza alcuna base
scientifica. Come può essere conside-
rato un danno il fatto che l’acqua del
golfo si raffredderebbe di 0,3 gradi?
L’acqua fredda è più ossigenata, pur-
troppo però il raffreddamento avvie-
ne soltanto in un raggio troppo vicino
all’impianto. E’ una sciocchezza parla-
re di abbassamento della temperatura
di tutto il golfo! Magari si riuscisse a
ripristinare i suoi valori originali in
quanto raffreddando l’acqua si fa del
bene all’ecosistema e dunque anche
alla pesca. Non dimentichiamoci la
quantità di acque caldissime che in
questi anni le industrie (queste sì
inquinanti) hanno buttato dentro
senza che nessuno se ne fosse mai
preoccupato. Lascio all’intelligenza
dei lettori i guasti che l’impianto di
Zaule provocherebbe al turismo. Non
sono le industrie interessate (Gas
Natural o Endesa) che minimizzano
tutto, ma sono gli ambientalisti
improvvisati che esagerano tutto,
approfittando di una popolazione più
indifferente che tollerante. Questo
ambientalismo della domenica è per-

suaso di fare ecologia opponendosi a
tutto, come fino a pochi anni fa che si
mettevano contro il trasporto su
gomma, e oggi che si vuole rinforzare
il sistema ferroviario, sono invece
contrari alla TAV! Allo stesso modo
con atteggiamento fannullone e
negligente, oggi sono contrari ai rigas-
sificatori che porterebbero più energia
a minor costo, più benessere per tutti
ma soprattutto più aria pulita! In più
come se non bastasse, si vuole addirit-
tura indire un referendum affinché sia
la popolazione a decidere al posto
degli esponenti politici e degli organi
amministrativi, introducendo così,
un principio di conflittualità tra i sog-
getti pubblici e la cittadinanza. E’ pro-
prio vero, che il mondo gira alla rove-
scia! 
Ci vorrebbe un rappresentante della
psichiatria sociale che ci spieghi per-
ché è diventato di moda cancellare
della nostra esistenza il rischio di fare
delle scelte. Sì, perché di questo si trat-
ta: le scelte sono parte della nostra esi-
stenza, come il dolore e la gioia; cio-
nonostante si desidera estirpare la
necessità di fare scelte, come se fossi-
mo sedotti dall’onnipotenza di ane-
stetizzare la vita. La valenza metafori-
ca è enorme: non fare scelte evita il
dolore di sbagliare alimentando l’ico-
na contemplata da parte dell’umanità

occidentale verso il mito della perfe-
zione. 
Cari ambientalisti della domenica,
siete dittatori del sapere, con il vostro
comportamento intollerante ed estre-
mista contro il progresso volete solo
continuare a ricevere finanziamenti
pubblici facendo finta di occuparvi
del nostro benessere per proseguire
con il vostro buonismo da quattro
soldi a riportarci nel medioevo. Per-
ché non vi occupate della centrale
nucleare di Krsko, vecchia come il
cucco e con tecnologia superata?
Invece di riempirvi la bocca mettendo
la testa sotto la sabbia come gli struz-
zi riempiendo con la baggianata di
“comune denuclearizzato” i nostri
comuni e poi convivere con una cen-
trale pericolosa a pochi chilometri
senza fare niente o accettando addirit-
tura gli ambientalisti sloveni che ven-
gono qui a opporsi al nostro rigassifi-
catore. Occupatevi dei costi di elettri-
cità altissimi che importiamo proprio
dai paesi che la producono con il
nucleare e dei costi altrettanto elevati,
in termini di salute, delle nostre cen-
trali a carbone: ben vengano i rigassi-
ficatori! Chiunque sostenga il contra-
rio abbia almeno la decenza di dire il
perché.

Walter Mendizza
www.tecnosophia.org

Ormai è diventato un tema di
discussione pubblica, la più accesa
da molti anni a questa parte. Il
dibattito sui rigassificatori, in chia-
ve politica, si è infiammato alla
fine della scorsa settimana con l’uf-
ficializzazione, da parte della
Regione, del mancato pronuncia-
mento del Comune di Trieste, che
equivarrebbe ad una sorta di “silen-
zio-assenso” e che consentirebbe
quindi a piazza Oberdan e al
Governo romano di potersi espri-
mere senza riserve sui progetti di
Endesa e Gas Natural. La giunta
Dipiazza controbatte a Moretton
sulla forma, per ora, più che sulla
sostanza, perché una posizione
chiara e definita, in piazza Unità,
ancora non c’è. Lo stesso assessore
Bucci ha ribadito che il termine fis-
sato per il 14 luglio scorso non era
perentorio e che il Comune, entro
pochi giorni, formulerà il suo pare-
re non solo sul rigassificatore in
mare (per il quale è contrario), ma
anche su quello a terra, nell’area di
Zaule, per il quale invece Dipiazza
ha sempre espresso una moderata
apertura. Basterà la precisazione di
Bucci per convincere la Regione ad
attendere ancora qualche giorno,
in modo tale da conoscere l’opinio-
ne del Comune triestino? Difficile,
anche perché la giunta Illy ha già
manifestato chiaramente la propria
posizione favorevole sull’ipotesi di
Gas Natural mentre piazza Unità
non sembra essersi mossa con
altrettanta sollecitudine nonostan-

te la contrarietà ad entrambi i pro-
getti manifestata trasversalmente
sia dalla destra che dalla sinistra
giuliana e nonostante il dissenso
palese di quasi tutte le circoscrizio-
ni triestine. Il caso è pieno di para-
dossi: Alleanza Nazionale e i Ds
sono contrari ai rigassificatori,
Rifondazione ed i Verdi pure (pur
spingendo per il referendum) men-
tre i centristi sembrano maggior-
mente divisi ma anche dentro
Forza Italia il “no secco” è arrivato
da più parti. Eppure il Comune
non ha ancora preso un’autorevole
posizione. L’altra stranezza riguar-
da la stessa maggioranza regionale,
favorevole appunto ad almeno un
impianto (o a tutti e due?): ma di
quella maggioranza però fanno
parte gli stessi esponenti di Rifon-
dazione e gli ambientalisti, che in
piazza manifestano tutta la loro
contrarietà ai progetti. E intanto,
mentre montano le polemiche
politiche, le istituzioni si stanno
dimenticando di informare ade-
guatamente la cittadinanza, che di
questi argomenti (purtroppo) sa
ancora poco. Nella tabella a lato
abbiamo provato a sintetizzare, per
sommi capi, vantaggi e svantaggi
derivanti dalla presenza dei rigassi-
ficatori, sicuri che nelle prossime
settimane saranno proprio gli espo-
nenti del sì e del no a chiarire su
queste pagine le loro posizioni uffi-
ciali. Uno di loro, Walter Mendizza,
lo fa già oggi, spiegando qui sotto
perché i rigassificatori vanno fatti.

Giovani imprenditori
ospiti dell’Alcatel

“Sono sempre troppo poche
le occasioni per conoscere il
tessuto produttivo della pro-
vincia e della regione.
Dovrebbero esserci maggiori
possibilità d’incontro e di
confronto tra le realtà indu-
striali della zona, anche per-
ché favoriscono la collabora-
zione tra le imprese oltre che
la conoscenza più approfon-
dita di eccellenze spesso
poco valorizzate, come quel-
la rappresentata per esempio
da Alcatel”. Ad affermarlo è
Michela Cattaruzza Bellinel-
lo, presidente del Gruppo
Giovani Imprenditori del-
l’Associazione degli Indu-
striali della provincia di Trie-
ste, al termine di una recen-
te visita che ha condotto
nello stabilimento triestino
di Alcatel una rappresentan-

za delle nuove leve dell’in-
dustria cittadina: un’iniziati-
va - avviata con una visita
allo stabilimento di Pasta
Zara e proseguita in Friulia e
con un incontro con Ernesto
Illy - promossa dal Gruppo
per conoscere più a fondo le
imprese locali che hanno
raggiunto importanti posi-
zioni sui mercati nazionale
ad estero. Accolti dal diretto-
re Fabio Rovatti, i giovani di
Assindustria hanno seguito
la presentazione della realtà
Alcatel a livello mondiale,
nazionale e locale ad opera
degli ingegneri Alessando
Ianderca, Stefano Bonifacio
e Riccardo Righi, che li
hanno poi accompagnati in
un’interessante visita dello
stabilimento e della sua
realtà produttiva. “Alcatel è

presente in Italia con centri
di ricerca e produzione - ha
ricordato Rovatti - che sono
un sicuro punto di riferi-
mento delle eccellenze nel
campo delle telecomunica-
zioni. Il suo fatturato nel
2005 è stato pari a 987,6
milioni di euro”. Proprio in
Italia, e anche a Trieste,
hanno sede le attività mon-
diali di Alcatel nei campi
strategici della trasmissione
ottica - apparati ottici multi-
servizio, cross-connect, siste-
mi in tecnologia wavelength
division multiplexing e siste-
mi di gestione reti - e della
trasmissione su ponti radio.
Le attività di ricerca e svilup-
po nel campo delle reti otti-
che e nei loro sistemi di
gestione di nuova generazio-
ne occupano un migliaio di
ricercatori italiani su un
totale di circa 3.000 addetti,
e contribuiscono a portare il
meglio del made in Italy tec-
nologico nel mondo. L’a-
zienda, leader nel campo
delle reti a banda larga fisse e
mobili, è presente in oltre
130 Paesi, dove fornisce
soluzioni di comunicazione
che permettono agli opera-
tori, agli Internet service
provider e alle aziende di
offrire applicazioni voce,
dati e video ai propri clienti
e collaboratori.

Rigassificatori della discordia
Le maggioranze politiche sono divise esattamente come la popolazione

Regione e Comune chiamati a una decisione impegnativa Una realtà produttiva di assoluta eccellenza

Avete voglia di stac-
care la spina. Pur-
troppo i numerosi

impegni lavorativi non vi permetto-
no di coronare il vostro sogno.
Comunque non disperate, dovrete
attendere ancora pochi giorni. Salute
buona. 

Dal 21 MARZO
al 20 APRILE

ARIETE

Avete finalmente
ripreso a pieno le
vostre attività quoti-

diane. Oggi troverete particolarmente
piacevole una persona che non ave-
vate mai notato. Invitatela a cena
fuori per conoscerla meglio. Praticate
gli hobby che vi interessano.

Dal 21 APRILE
al 20 MAGGIO

TORO

Ci sono alcune que-
stioni che meritano
di essere risolte nel

più breve tempo possibile. E’ arrivato
il momento di fare vostra la filosofia
di vita di non rimandare a domani
quello che potete fare oggi. Incontri
interessanti in serata.

Dal 22 GIUGNO
al 20 LUGLIO

CANCRO

Quella di oggi è una
giornata che non
d i m e n t i c h e r e t e

facilmente. Tutto infatti procederà
secondo i vostri piani, in ogni settore
della vostra vita. Approfittatene!
Certe occasioni non si ripetono tutti i
giorni. Buono lo stato fisico.

Dal 24 AGOSTO
al 22 SETTEMBRE

VERGINE

Giornata piatta e
noiosa, ma in serata
le cose andranno

decisamente meglio. Un invito
improvviso sarà provvidenziale, quin-
di accettate senza remore. Curate di
più la vostra persona perché: anche
l’occhio vuole la sua parte!

Dal 23 OTTOBRE
al 22 NOVEMBRE

SCORPIONE

Dovete dedicare più
tempo al vostro lui
o alla vostra lei .

Solo così non rischierete di mandare
in crisi il vostro rapporto. Se siete sin-
gle lo rimarrete ancora per poco: l’a-
more è dietro l’angolo. Le stelle favo-
riscono gli investimenti sicuri.

Dal 22 DICEMBRE
al 20 GENNAIO

CAPRICORNO

Una Venere capric-
ciosa vi ostacolerà
nella realizzazione

dei progetti che riguardano il vostro
rapporto di coppia. Non lasciatevi
demoralizzare! Ricordatevi che ognu-
no è artefice del proprio destino. Pro-
babili vincite al gioco.

Dal 20 FEBBRAIO
al 20 MARZO

PESCI

Vi sentirete in balìa
degli eventi. Ma cer-
cate di mantenere la

calma perché si tratta solo di una fase
transitoria. In ambito lavorativo rice-
verete i complimenti del capo per un
vostro progetto innovativo. Ottima la
salute.

Dal 21 MAGGIO
al 21 GIUGNO

GEMELLI

Cercate di essere
molto obiettivi e
pratici, e di dimo-

strare una certa linearità nei confron-
ti della persona amata. Affari: vi arri-
veranno guadagni inaspettati. Cerca-
te di curare di più la forma fisica pos-
sibilmente con attività all’aria aperta.

Dal 23 LUGLIO
al 23 AGOSTO

LEONE

Potreste avere degli
stati di insofferenza
verso tutto e tutti. Le

stelle vi consigliano di prendervi qual-
che giorno di riposo per dedicarvi a
tutte quelle cose che riescono ad appa-
garvi. Se siete single novità interessanti
vi aspettano nei prossimi giorni.

Dal 23 SETTEMBRE
al 22 OTTOBRE

BILANCIA

La stanchezza
comincia a farsi sen-
tire. La parola d’or-

dine è: tener duro; nei prossimi gior-
ni tutto andrà decisamente meglio.
Gli amici vi offriranno il loro aiuto,
voi accettatelo e cercate di ricambiare
con favori e regali.

Dal 23 NOVEMBRE
al 21 DICEMBRE

SAGITTARIO

Le stelle favoriscono
i vostri cambiamen-
ti. Il consiglio è di

rimanere sempre con i piedi per terra,
di ponderare bene le scelte e di fare
attenzione a non perdervi nelle
vostre fantasie. Buoni i rapporti con il
partner, ma vanno coltivati.

Dal 21 GENNAIO
al 19 FEBBRAIO

ACQUARIO

UN AVVINCENTE NOIR PER L’ESTATE 2006
IN VENDITA PRESSO TUTTE LE LIBRERIE

Il Gazzettino
L’ipotesi di creazione di un forte
polo a Nordest nell’ambito della
produzione di energia elettrica da
termovalorizzazione dei rifiuti gui-
dato dalla multiutility AcegasAps
(nata dalla fusione tra le ex munici-
palizzate di Trieste e Padova) sta
interessando anche la veronese
Agsm. L’ambito è sempre quello tri-
veneto anche se Verona guarda con
attenzione a quanto avviene a
Ovest, più precisamente a Brescia
dove opera la Asm, anche questa
quotata a Piazza Affari come Acega-
sAps. Il fermento nel settore è in
crescita perchè tutti si vogliono pre-
sentare con le carte in regola per
l’avvio del mercato liberalizzato che
scatterà il prossimo anno. Tradotto
significa che i diversi soggetti stan-
no predisponendo le basi per solide
alleanze fondate su piani industriali
condivisi e ad ampio spettro. La
posta in gioco è alta e alla partita
vogliono partecipare i maggiori
player fra Veneto e Friuli Venezia
Giulia. Meglio quindi se si va verso
un coordinamento più strategico a
livello territoriale e di iniziative. E’
quanto probabilmente sta pensan-
do proprio Agsm quando punta
non tanto a partnership globali
quanto a “fare sistema” su ambiti
specifici. Come appunto potrebbe
essere quello della termovalorizza-
zione dei rifiuti. La società giuliana
ha già costituito assieme ad Atap
spa (azienda specializzata nel tra-
sporto pubblico urbano ed extraur-
bano di Pordenone) e a Snua srl

(attiva nel settore della lavorazione,
del trattamento e dello smaltimento
dei rifiuti solidi urbani e partecipata
al 39\% dalla stessa Atap) la “Nao-
nis Energia”, che sarà il veicolo
societario per la realizzazione e
gestione di un nuovo impianto di
termovalorizzazione che sorgerà ad
Aviano, in provincia di Pordenone.
Nella nuova società AcegasAps ha
una quota del 56\% che ma potrà
scendere sino al 51\%.

Corriere dello Sport
Sono la partecipazione di Alfa
Romeo 2 di Neville Crichton (già
vincitore con il precedente scafo nel
2003 e nel 2004) e la presenza di
Russell Coutts, le novità dell’edizio-
ne 38 della Barcolana, la regata più
affollata del Mediterraneo con 2000
barche al via, presentata nei giorni
scorsi a Trieste. La regata si svolge
l’8 ottobre, con un calendario di
eventi collegati che inizia il 30 set-
tembre. Coutts sarà presente a Trie-
ste per Barcolana Cup, evento orga-
nizzato con i suoi nuovi prototipi
RC44 dal 4 al 7 ottobre, prima
occasione in Europa per vendere
questi scafi in regata. Sul fronte
della Barcolana, l’organizzazione ha
confermato percorso e regolamento
di quella che è la pià grande festa
della vela del Mediterraneo, con
2000 scafi al via di ogni dimensio-
ne. Alfa Romeo 2 dovrà battere il
record di percorrenza del triangolo
di 16 miglia nel Golfo di Trieste, fis-
sato l’anno scorso da Skandia in 59
minuti.

Trieste 
sugli altri giornali

Foto-ricordo della visita ad Alcatel

LE RAGIONI DEL SI’
�saremo meno dipendenti dagli altri Paesi
�possibili bollette del gas più basse del 20% per i cittadini di Trieste
�bonifica completa della zona di Aquilinia, dove avrebbe sede la nuova struttura 

di Gas Natural
�ottanta posti di lavoro in fase di bonifica dell’area ex Esso per il rigassificatore di Zaule
�circa trecento persone occupate stabilmente con l’impianto di Zaule a regime, 

stima che comprende anche tutto l’indotto (previsioni di Gas Natural)
�una settantina di impiegati nell’eventuale impianto di Endesa (la piattaforma in mare)

LE RAGIONI DEL NO
�possibili danni all’ecosistema marino causati dalla diminuzione della temperatura 

del mare di 3 gradi
�minore presenza nel golfo di pesci per l’eventuale presenza di cloro dovuta alla 

manutenzione delle tubature, con ricadute sul settore della pesca da cui dipendono 
un migliaio di famiglie di pescatori e viticoltori

�rischio incidenti e attentati, vista anche la vicinanza dell’impianto di Zaule 
con i centri abitati

�depauperamento paesaggistico per l’eventuale realizzazione del rigassificatore a mare,
con ricadute per il turismo anche a causa della difficoltà di movimento delle navi 
da crociera


